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“g RATTI che 

i PIO XI°. 
IROMA, 6- Appena lo scrutinio rivelò 

Che ‘si erano raggiunti i due terzi neces 

\ari dei votanti sul nome del Cardina- 

  

SI ti 
% 

LÀ 
elet: 

Ei 

È Pontefice il Cardinate ACHIL- 

LO 

ha assunto il nome 

ne dei diaconi, card. Bisleti, si è ‘affac- 
ciato. alla. loggia pronuntiando la for- 
mula latina di rito; 

gaudium . magnum. i x Nunti, Vobis 
1 nn 1 è possibile) + 
oa x" È vr na È gecreto| ece.; ;- annunciando che. era stato eletto 

= [lînescersi dato il rigi 

ton ‘cui le costituzioni apostoliche mu- 

[liscono 16 vperazioni del conclave — 

it Cardinale Decano Vincenzo. Vannu- 
[telli, a nome'‘dell'intero Collegio,  s€- 

llendo l'articolo 87 della costituzione di 

È; i X. sì presentò all Eletto per solle- 

litarne il consenso. 

| {TE nuovo Papa fra la avtiotala emo- 

i Zone che il momento infondeva negli 

Bminentissimi Elettori annui. 

‘Da quell’istante Egli. assumeva la 

biena assoluta potestà pra sopra 

Itutto l’Orbe Cattolico; 

 I-due Cardinali più vicini all’Eletto 
si discostano ‘rispettosamente da Lui 

Come prescrive il cerimoniale. Tutti ini 

“ fieme. abbassarono il rispettivo, loro bal, 

dacchino rizzato sul. proprio. seggio. 

Nolo il baldacchino del Papa muovo, co- 

me vuole la significativa tradizione, ri- 

Mase eretto. 

Frattanto il Cardinale Vannutelli, 

lella sua veste di Cardinale Decano, ri. 
| [chiese all’Eletto qual nome volesse as-|. 

t3*4d mene come Papa. 
i Pnga pose: 

i PIO XLo 

, Adempiute queste prime: prescrizio- 
il Protonotario. Apostolico, Mons. 

Respighi capo dei cerimonieri, | stese 

i l’atto ufficiale dell pui e dell’ ae-| 

Cettazione. 

Il nuovo Papa intanto fu condotto al. 
2 l'altare e poi in un piccolo padiglione 

bi *ppositamente eretto in Sacristia, dove 

pagiono preparate le tre vesti bianche d 

| |Varia misura, Il Pontefice venne rivesti 
Ito della bianca sottana, delle calze bian 

. .|the e delle pantofole rosse, © gli fu po 

‘‘|Sta in capo la calotta bianca e il camau 

lo di velluto scarlatto con orlo di er- 
Mellino; gli fu posta $ sulle spalle la sto- 

rossa ricamata in oro e rudi nubvòd 

|tondotto dinnanzi l’altare della Cap- 

|bella Sistina e si sedette sul trono ivi 

Preparato. 
Tutti i Goiaitali si recarono a ren- 

dergli omaggio, ‘inginocchiandosi davan | 

lt a Lui e baciandogli la mano. Il Papa 

lveze loro il bacio della pace. 

Muratori e e falegnami CORIO Ìe 

chiuse. 
Ansiosa, febbrile esasperante si era 

fatta intanto l’attesa in Piazza S. Pie- 

tro, Ja cui moltitudine edotta dalla lie- 

ve fumata appena percettibile che il 

Papa. era stato eletto, aspettava che il 

primo cardinale dell ’yrdine dei Diaco- 

Pi, l’eminentissimo Bialeti,, rivelasse il 

nome, 

    

   

    

     

   

     

  

    

  
   

   

Papa il cardinale. Achille Ratti il quale 
aveva preso il nome di Pio XI... Dalla 
immensa: folla che gremiva.la piazza è 
partita una grandiosa acclamazione che 
è.-durata.a. lungore si è poi ripe:uta. La 
folla gremisce la piazza atteriderdo che 

il nuovo Pontefice si affacci dal Laltone 

«sterno per benedirla,. 

Lia benedizione 

dalla Loggia esterna 
ROMA; 6. ore 13.10. — Ale 12 il 

maresciallo del Conclave ha fatto sgum 
bràre la Basilica di San Pietro poichè 

‘il nuovo Papa si appresta a dare la 
benedizione dalla loggia. 

‘Alle ore 12.43 nella loggia di San 
Pietro sopra il porticato esterno è 

comparso il nuovo Pontefice, La truppa 
ha presentato le armi tra ovazioni im- 
mense della folla e sventolii di fazzo- 
letti. Al Papa fa corona tutto il Sacro 
Collegio. Egli veste la mozzetta rossa. 
Dalla piazza le acclamazioni sono in- 
dicibili. Il Pontefice sorride e rispon- 
de agitando ambedue le braccia, Il car- 
dinale Bisleti fa-cenny colle mano alla. 
folla di fare silenzio. Quando questo 
è ottenuto, Pio XI con forte voce pro- 
nuncia il ‘«Confiteor. I fedeli rispon- 
dono. 

Alle 12.43 precise il Papa, imparti- 
sce al popolo la triplice > benedizione. 
La folla è tutta inginocchiata, Termi- 
nata.la benedizione una ovazione im- 
mensa è fatta al Pontefice. Intanto il 
Papa indossa il mantello rosso ed il 
cappello rosso e si appresta alle 12.47 
a lasciare la loggia. Ma prima per una 
seconda volta benedice il popolo che 
è di nuovo in ginocchio. Le truppe du- 
rante tutta la permanenza di Pie XI 
sulla loggia sono rmaste sull’attenti 
presentando le armi. 

‘Alle 12.47 il Papa si ritira mentre le| 

campane di San Pietro a cui fanno eco 
tutte le campane di Roma suonano a 
festa. La folla continua a stazionare 

lungamente sulla piazza. 

  

Dopo il 1870 nessun nuovo Papa 
avea benedetto la folla dalla loggia 
esternal. La benedizione veniva data ! 
nell’interno della Basilica, 

II: significato: dell'avvonimento 
ROMA, 6. — Il Maresciallo del Con!” 

LOggla Ostra 

Ti Cardinale Bisleti, preceduto dalla 

  

  

13M * 
Abbiamo il pone 
Mentre scriviamo coll’ali del fulmine 

colla velocità dell’istante la notizia rag 
giunge i cinque continenti. 

Trecento milioni di cattolici nel secre 
to del loro pensiero e del loro sentimen 
to sì chinano a riconoscere il nuovo Vi- 
cari) di Cristo, l’Uonto ehe quando so- 
lennemente insegna: all'umanità in ma- 
teria di fede è di buon costume, gode 
dell’infallibile assistenza che Iddio' ha 
promesso alla sua Chiesa; l’uomo che À 
nelle mani il governo supremo di tutto 
l’orbe cattolico, cioè della parte più ci- 
vile e più detta dell’umanità; Uomo 
che anche i seguaci delle altre religioni 
anche i misceredenti riconoscono 0 col 
rispetto a col disprezzo, o colla deferèn 
za 0 coll’odio, il primo cittadino di tut- 
ta .la terra. 

AI nuovo Papa tutta la nostra som- 
missiene reverente, tutto il nustro fi- 
liale affetto di credenti ; la nostra pro- 
messa dell’assidua preghiera perchè 
sulle orme di Benedetto, XV e di tutti 
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Le inserzioni si ‘rieevono presse 

la .UniOne Pubblicità Italiana, Via 
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INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro di al- 
tezza: Nella pubblicità occasionale 
finanziaria: pagina di testo L. 0.78 
Cronaca L. 1.50; Pubblicità in abbe- È 
namento pagina di testo L. 0.50; Cre- 
naca L..1.— Mortuari L. 0.78 
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BE 3 
n} 
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eli Antecessori santi e gloriosi, posse 
assicurare alla Chiesa un governo forte 
è prudente, fattivo ‘e dolce; perchè la 
Chiesa sotto la sua guida risplenda di 

lueé attrattiva verso le pecorelle che 
sono fuori dell’ovile, intensifichi la san 
tUfieazione delle anime, seriva in que- 
sto rostro secolo una delle sue pagine 
più. gloriose, promovendo .il. progresso 
del ‘sapere e. l’incrementy della eivil- 
tà, come fu sempre la sua funzione ed 
“il'svo vanto: 

Tì mondo, esauriti tutti i mezzi e tut- 

te le risorse umane; attende! quasi una 
guida celeste per liberarsi dalla tragi- 

Ca sit tuazione senza. uscita, in cui l’ha 
cacciato la guerra. E si volge vergogno 
sovalla sede di: Pietro. Si volge ad Hs- 

‘a perchè durante gli anni! terribili da 
Essa vennero i moniti solenni e profeti- 

“si volge vergognoso perchè, diffiden- 

e. non li volle ascoltare. 
Attende, ora “la parola nuova e san- 

ta che risolva, ‘che liberi, che apra le 
porte dell'avvenire. 

  

      

    
mr di Pio X 

2. Ibditato da Ronodetto Td 
Ho avuto la, fortuna.e l'onore di as: 

sistere, nello scorso giugno, all’imposi- 
zione del. berretto. cardinalizip,. fatia 
dal defunto Pontefice Benedetto XV. 
nella sala del trono, all’allora Arcive- 
scovo di Milano Mons. Achille Ratti. E 
ho udito l'elogio che ‘il, Pontefice: ha 
pronunciato;.circa ,i meriti del neo- “por. 
porato. 

In quel giorno Sua Santità elevava 
ufficialmente alla sacra porpora tre in- 
signi uomini, S. Bee. Mons: Taeci. gia 
suo “maggiordomo, . Mons. Laurenti 
della «Propaganda -Fide»;.e Mons, A- 
chille Ratti. E, seguendo la ritnale con. 
suetudine,. il Santo Padre dopo la im- 
posizione del berretto cardinalizio; &ssì. 
so in'tronò recitò le lodi dei neo car- 
dinali. Prima parlò di S..Eee;, Mons. 
Tacci, poi di Mons, Laurenti, e infine co 
sì parlò di S. Ecc. Mons. Ratti. 

«Ed ora, per venir a parlare di Colui 
che è «terzo tra cotesti sommi», chi! 

i sì, a Roma convenuti. in. gran numera,. 

    

      

  

      

  

       

  

    

    
    

    
   

  

    

  

    

     

   
   

    

voi te lodi a Lui tributate; come a uo- 
ma «di studio profondo; e come a pazien- 
za, abile serutatore. dei codici antichi, 

| prima. nella, biblioteca di Milano, e poi - 
| qui nella Nostra del Vatieano? Malize 

ì meriti di dotto studioso lo raecoman- 
dano al mondo intellettuale, il' Nostre 
Fratello ‘ha pure grandi meriti per i 
Suoi servizi, con zelo é perizia, prestati 
alla Chiesa e ultimamente in modo spe- 
ciale, quando come Nostro Nunzio rap 
presentò, sostenne ed incrementò gli 
interessi religiosi in una cattolica na- 
zione, devota ‘alla’ Chiesa; la Polonia. 
E° uomo pertanto degno dell’alto ono- 
re cui Noi;l’abbiamo elevato; e malto 
può e deve aiutarci nél governo. della 
Chiesa». 

E continuò il Pontefice a parlare dei 
doveri che il Cardinale ha; proporziona- 
ti alla grandezza della altissima digni- 
tà. 

I molti presenti, parenti ed amici dei 
neo cardinali, e specialmente: i-milane-   

| vappresentanti» della illustre diocesi al- 
i l'’augusta cerimonia, tuttì hanno notato 

dei molti quì presenti, tor ricorda an l’ampiezza particolare dell’elogio pon- È 
cora gh elogi inicondizionati che al'no0- | tificio ‘all’Arcivescovo: di Milano, E ri- | °     

  

i verno della Chiesa, 

ti, hanno intessuto e gli uomini. 
studio e quelli ancora della pietà quan! 
do Noi manifestammo la Nostra volon-! 
tà di chiamarlo. a partecipare al go- 

elevandolo ‘alla 
erande dignità cardinalizia? Non! udite 

cornici no 

stro illustre Fratello,.il Cardinale Rat. is cordo il santo orgoglio dei milanesi per 
Gila solenne esaltazione ..del loro eoncit- 

tadino arcivescovo. 

Oggi Iddio lo ha esaltato. Omaggio 
e gloria a Lmi! 
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La sfumata anlimeridiana di domenica   
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L'arrivo del card. 0’ Connel 

  

   5 balcone della Basilica e grida: 

to ecc. 

croce papale, si affaccia al popolo dal 

Annuncio vobis gaudium magnum: 

x abemus Pontificem eran an) 

«| Wi annuncio una gioia erande: 

(biamo il Papa: l’eminentissimo Cardi- 

clave; S. E. il Principe Ludovico Chigi, 
per ordine di Mons Segretario: del Con 
clava comunica. all'Agenzia «Stefani : 

Sua Santità Pio: Papa 11.0 con tutte 
{ le riserve in favore dei diritti inviola- 

bili della, Chiesa e della Santa Sede che 

| ha giurato di asserire e di difendere, 

  
ab 

s'è ML di: 
bo che s'è dato il nome ha impartito la sua prima benedizione ' 

La folla acclama frenetica e si river-] dalla Loggia esterna sulla Piazza di 

sa în S. Pietro per attendere la benedi-| S. Pietro con la particolare intenzione È 
ione del nuovo Pontefice. 

l11.33 SI VIDE 

NL PA 
ENORM ME MALGRADO 
SI ACCALCA IN PIA 

TRO. | 
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esterna della basilica 

posto jl tappeto 

tolico. 

Centrale 
/ (Pietro è stato 

[etti del palazzo apos 
Alle 12.29 ‘sono COmp 

it colla, Crocg. ‘e. IMvDS: 
pro, seguiti da. altri prelati. cd 
Alle 12.27: o Al-decane 

   

   

   
   

li dumata pianta: 
ROMA 6, ore 12.20. —. ALLE ORE 

LA PIOGGIA 
ZZA SAN PIE. 

Nuncio vobis. 

gaudium magnum! 
ROMA, 6, — Alle 12.20 sulla loggia 

arsì Mons. Dan- 

Capotosti,. 

che la benedizione stessa sia diretta 

non solo ai presenti sulla Piazza di 

San Pietro, non solo a Roma, all'Italia, 

ma a tutte quante le Nazioni e a tutte 

le g centi e porti & tutti 1” augurio e l’an.! 

nunzio di quella universale pacificazio.'. 

ne che .tutti così ardentemente SOSpi: 

‘riamo. 

I corpi armati pontifici 
| presentano le armi 

sulla terrazza esterna 
ROMA, 6, — Tutti i corpi armati 

Pontifici e cioè le guardie nobili, la 
guardia palatina con la bandiera, la 
guardia svizzera e i gendarmi in gran- 
de uniforme, si sono schierati sulla ter- 

| PAZZa. Sopra, il portone di bronzo ed han 
i bresentato. le armi mentre il Papa 

sciva a sulla. Loggia esterna di S. pini 

di. San 
dai val. 

      

   
   
    

  

    

Il nuovo Pontefice è nato a Desio 

(Milano) il@0 maggio 1857 da modesta 

ma agiata famiglia. Fece i suoî studi 
ecclesiastici nel Seminario di Milano, 

poi passò a Roma nel Collegio dei Lom- 
bardi — o dell’Alta Italia — dove ch» 

be compagni ‘di studio il Cardinale 

Lualdi Arcivescovo di Palermo e il 
defunto Vescovo di Bergamo Mons. Ra- 
dini Tedeschi. Da Roma tornò a Mila: 
no, entrando nell’insegnamento al ve- 

| minario maggiore e piò tardi fu tra.ì 
dottori della Biblioteca ‘Ambrosiana, 

della quale divenne Prefetto alla mor- 

| te dell’Abate Ceriani. 
Nel 1911 venne chiamato’ a Roma 

come pro-Prefetto della Biblioteca Va: 
ticana, accanto al Padre Ehrle, al quali 

    Ss. S. PIO x 

a   le — morto in tarda età — successe 

come Prefetto nel 1913, stabilendosi 
poi definitivamente a Roma. 

Nella primavera nel 1918 Sua Santibf. 

    

  Benedetto XV, inviò Mons. Ratti visi: 

tatore. apostolico in Polonia, ‘dove è 

dotto Prelato — conoscitore, non pur 

linguisticamentte, ma letter 

lomatie 
tato di ‘eccellenti Qualità dip È 

— riuseì tatito felicemente da meritar 

di esservi. peoufernato. Nunzio: j 

  

Lar eni le 

del tedesco, del.russo, del polaccore do 2 ; ini 

‘strutto. £ ero al lavoro dA anche 
‘alle fatiche; 

È 
s
s
 

pin ‘Suo sincero ammiratore gli disse 

Nominato nel 1919 Arcivescovo tito- 
lare di Lepanto, entrò poi nel novero| 
degli Arcivescovi milanesi, dei quali 
era stato lo storico erudito e minuzioso 
facendo il suo ingresso ufficiale Lotto 
settembre 1921, 

L’eminentissimo Ratti è noto per la 
sua. dottrina ed erudizione come edele- 
siastico, come storico, come. orientali- 

ROMA, 5° Una folla: grandissima 
era stamane riunita .iti Piazza S. Pietro 
per assistere alla sfumata che ha avuto 
luogo alle vre 11,40. Anche stamane la 
sfumata è stata lunga e di colore oscu 
ro; la folla si è dispersa lentamente. 

- L'ultima. sfumata 
Ariche quella pomerediana nera 

ROMA, 5. — Anche oggi nel pome-| 
riggio grandissima falla convenie in 
piazza S. Pietro ad assistere la fuma- 
ta che ebbe luogo-alle ore 5, precise e 
fu di colore oseuro, » | 

Venuto in treno speciale 
NAPOLI, 6. — Stamatie alle ore 7 è 

giunto in porto il. piroscafo «Wilsono 
con a bordo il cardinale 0? Connel, Il 
‘cardinale, col suo seguito, appena sbar- 
cato ha preso posto in un. treno spe» 
ciale. Alle 7.30 è ripartito per Roma. 

ROMA, 6, ore 13.20. — E’ giunto il 
cardinale o” Connel ricevuto alla ‘sta- 
zione dal Vice Direttore del Collegio a- 
mericano, Prelati e membri della. colo-| 
nia americana. Il cardinale O” Connel 
si è recato direttamente in Vaticano. 

Gli ultimi giorni del Conde 

Gi 

   

     
   

  

   

    

  

    

   
   

      

   

    
   
    

    

   

    
   

          

    

                  

   

   
   
   

  

H servizio di custodia 
_ rile ruote 

ROMA, 5 — Il servizio di custodia 
alle ruote del Conclave è stato fatto dai 
Mons. Staney, Vescovo ‘assistente al 
Soglio; Vilpert, ‘Spolverini; Benigni, bi 
Porio;. Protonotari' apostolici Prior, 
Cattanei, Florozae, Seheider; Uditori 
di rota, Guglielmi, Nanhueei, Cisterna, 
Morano, votanti di Segnatura, Giusti 
niani, Biasotti, Pancarini, Zampieri; | 
Chierici di Cameri e‘dei ariattro Capi- > 
tani del Conelave. 

Come rocedon i ava del Conclave 
Il segreto più assoluto 

  

  
ROMA, è — Fitto proéede im indi O 

normale intorno al Conclave ed ‘è ledi- 
to ritenere che i 52 cardinali che vi pat 
tecipano godano buona salute. Ogni nò 
tizia pretesa dall’interno circa il pro- 
cedere delle votazioni e l'esito degli . 
serutini è assurda, essendo assoluto e 
ben custodito il segreto. Le condizioni 
dall’interno circa le cose attinenti alla 
vita giornaliera dei cardinali e dei con. 
clavisti e gli affari materiali di colore 
che stanno rinchiusi nel. recinto del 

| Conelave si fanno at raverso le ruote è 
sotto controllo e la sorveglianza di Pre... 
lati e dei Capitani a ciò. delegati dal 
Maresciallo del Conelave.. 

À 
e 
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  L'arrivo in Vaticano 
L'apertura dil Conclave 

ROMA, 6. — Alle 14:80 gut to dr 
Vaticano il Cardinale O Connei che. € 
entrato dal portone di. brunzo. Accom- 
pagnato dal maresciallo del Couclave 
si è recato all’ineresso principale d:1 
Conelave, Quindi il maresciali> ha wu 
perto la ruota ed ha chiesto al Card.   sta, come bibliografico ; è. persona di 

tatto squisito; di riservatezza. dignito-' 
sa, di conversazione placevolissima ; sì- 
gnore perfetto e famigliarmente popo- 
lare. E° semplice di abitudini; ben co-   

è pure resistente alpini- 

Wok 
Li Tilustragione Italiana», quando fuf 

sta. 

‘creato ;Cardinale, riferiva il seguente 
| aneddoto. 
Quando Mons. Ratti nel 1913 parve 

‘distaccarsi definitivamente da Milano, 

ene VAL sa RO: nero; tornerà col. 

  

   
   

            

          
    
   

  

    

    

Ca dà, per, Carità. — di ri- 
“E n: mi. faccia di. questi an- 

] 

porte del Conelave sono state chiuse ed | 

fa 

corpi armati pontifici e la guardia pa- 
latina sono schierati luneo la scalina- 
ta di Pio IX, per rendere gli onori. 

  nale, Camerlengo se poteva aprir: per 
introdurre il nuovo Cardinale  ciunto 
Avendo .il. Cardinale Gasparri risjsio 

affermativamente, sono state aperte le 
porte ed il cardinale O’ Connel, accom 
pagnato da un sacerdote conelavista, è 
entrato nel Conclave. Subito dopo le 

è stato redatto il rogito per questa a- 

Alle ore 16 si aprirà i Conelave. I 

NERDPLAMI E -MIRIGIILI 
uon possono volare su Roma 

durante il Conelave 

ROMA, 5 — TI ministro della ewterra 
la disposta che durante il Conclave ae-        

roplani ‘è dirigibili non debbano volare 
su Roma. i 

La seconda atorazione: dei Carol o 

Cappella Sistina il Papa riceverà Ja 

za adorazione da parte dei Cardin: 
5 ha A a Lai 

     

    
   

    

  

   

      

      
        

   

Anche stamane il Maresciallo ed A 
Governatore accompagnati dalle lora: 
Corti hanno perlustrato le ruote ed if. . 
recinto del Conclave. 

Trctr@uge=—— 

ROMA, 6 — Alle 15.30 il Pontefice 
Pio XI sì è rècato nella Cappella Sisti- 
na per ricevere la seconda adorazione 
dei Cardinali. Indi ha fatto ritorno net 
l'appartamento già occupato durante il 
Conelave che è quello cià tenuto dal- — 
l’Elemosiniere e che durante il Con- 
clave era contradistinto col N. 36. Qui- 
vi ha ricevuto Mons. Samper, maggior- | 
domo e governatore del Conclave ed il - 
maresciallo Principe Chigi ed ha am- 
messo al bacio dellama no i Prelati, î 

componenti la corte, i comandanti, eh o 

ufficiali ‘dei corpi armati pontifici ed al. 

| tre personalità. Alle 18 non è stato più 

ammessy nessano alla. sua presenza. — 

Alle 16.30 il Conelave è stato ap 

e tutti i Cardinali hanno abbandona 

to il Vaticano. Domani alle 11 nella” 
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Parroco D. Masini Callisto, con dire 

turpe 

vita el’ opera del grande Pontefice. 

Ss. PIETRO AL NATISONE (rit.) — 
Piafiche qui si- tenne ua solenne ufficia- 

: tura funebre per Benedetto XV.. Inter. 
‘venendo ‘ij ‘consiglio. comunale: di S. 

‘Pietro, i sindaci-dei quattro. comuni, per. 

eran folla;: 
» 

  

sn "Rn 

mi ei “pestlegrafc riva 
-Repentemente. i ricevitori. postelegra 

È ou ' fenici della. provincia: di .Udine aveva- 
tra dntimato. al Governo un. «ultimatum» 

  

  
a di Mec ‘non si fosse -proveduto alla li- 

3 “quidazione dei compensi per il paga- 
i “>. mento dei buoni della. Cassa Veneta e- 

minidi © seemito nel 1919. . 

là ai ..  All’on. Tessitori, «che. sù era: ‘vivamen. 

vere fi te interessato della cvsa, pervenne il| 

‘abbio secuente telegramma dal Ministro del- 

PRE Ù le Poste, in data 5 corr.: . 
« Mi è gradito parteciparti che aven 

do ora Tesoro concesso fondi vecorren- 
ti, saranno subito date istruzioni Dire- 
zione. Udine per pagamento compensi 
Ricevitori Udine cambio buoni Cassa 

| Veneta. Saluti 

- GOA I (O). e udfrida. » 

NE "> 3 7 

DE Droposito di una nuova 
organizzazione di proprietari. 

Caro don Ostuzsti 
concedimi un po’ di spazio sul tuo 

|. giornale per esporre alcune cose, ch? 
«mi sembrano assai importanti per le or 

ganizzazioni nostre e per quello che 
, Potrà essere l’ aspetto delle future com- 

zi commi ie di 

la Y all petizioni ‘economico-agrarie. in “provin: 
Cali cia. 
Ce © a‘Redéent i lla fi en emente un co O appar 

so su i giornali cittadini annunziava la 
‘avvenuta eostituzione della «Federazio 
ne provinciale agricoltori friulani», in 

"seguito “alla fusione delle associazioni 
‘autonome di proprietari di Pordenone, 

‘| Palmanova. e Codroipo. Queste tre or. sanizzazioni erano’ sorte nella estate 
1920, in seguito all’affermarsi della no- 
stra ' Feder azione fra Affittuari © Meg. 

    

L to dopo — alla costituzione della Se. 
Uu mo SH ‘zione Economico-Socialé della Associa- 

zione Agraria Friulana, che ne diven-| ne il centro inspiratore. Difatti duran- 
te le trattative per la, riforma dei con- 

semblià tratti agrari esse agirono in sottordi- 
nella | ne alla Sezione. Economico- -Sociale, co- 
radi di me successivamente, nel lento e dif 
alle: | cile lavoro di applicazione, non diede- 

| ro segni di vita, se si eccettua quella di| 
E ‘ordenone - e quella. di Ciidale, sorta 

i ia ai PIù tardi e. che. Mon mi risulta. abbia 
4 ! Por aderito alla nuova: | Federazione. 

ta quale sorge; secondo quanto dissel 

il Suo petto co. GL. Mainardi, 

qa degli interessi‘ generali del- 

Si ha co ggricoltura». Ma a ciò nessu- 
re l’Associa, Uto e nessuno erede. Neppu- 
occupandoti Azione Agraria. Friulana, che 

stualmente.. della i scrive te- 

«Le tre ASSOg; 

me o 

vil L° 

«Federazione: pr îto* di costituirsi in 
Vert friulani», che ciale: di agricolto- 

« cato nel titolo @ bc quanto si sia cer- 
SROPi di nasconderg > pposiz ione degli 
altro non è se non nÙi fine. recondito, 
Sindacale di proprietari è organizzazione 

Poi Sara, 
SR Tano fo, nè da. de tori È One di agricol. um nè le dichiarazioni. té 

  

   

et suo resi- dente, che varranno a È. pa i È ‘Sarattore, in quanto SG) Veramente, le _ ASSociazioni suddette ad altro non mi. 
‘’&Yano e non mirano se-non alla. 
Sa degli interessi generali della * - 
dg ricoltura,. ‘non avevano Che Ad age 
Fire al’opera della Agcodialga Agra. 

a Friulana)... 
co subito che non mn 3006 im dala 

| affascinate e ‘commovente, rievocò lal 

| sonale: ed a del: Aalagiai CA una| 

. ne. Da quì la definizione magnifica che 
{ne dà S. Tomaso d’Aquino: «ius. uten- 

per il giorno 8 corr. qualora per detta] 

zadri e contemporaneamente — 6 subi-| 

sti giorni i azioni hanno così in quel 

     

          

  
A Sezione (A EA 

H°, 
fconomico-Sociale della 

Detto questo sono pienamente d’ac- 
condo con l’Agraria nel ritenere | che 
la nuova organizzazione abbia cercato 
«nel titolo e nella Stone degli sco 
pi di nascondere il fine recondito». Il titolo avrebbe dovuto indicare netta- 
mente la classe organizzata e cioè gli a- 
gricoltori proprietari ‘non lavoratori 
diretti e gli scopi avrebbero dovuto es- 
Sere espusti così: difesa e tutela degli 
interessi dei proprietari terrieri, come 
noi dieemmo — e mai abbiamo cerano 
nasconderly —: difesa degli interessi 
dei lavoratiori sodi giustizia, In 
tutto ‘ciò infatti i io non vedo nulla che 
non possa proelamarsi apertamente. La 
organizzazione, a traverso. la rappre- 
sentanza delle classi, pur tendendo al 
miglioramento economico ‘della cate- 

periore benessere sociale. Così è che, 
scendendo. al caso nostro, Vorganizza- 

tari terrieri non debbono ...perdere di 
vista quella che è la. missione sociale 
‘della. proprietà, che dev’ essere, consi- 
derata:' in funzione di mezzo per. il be- 

di aliqua re in bonun», in contrapposi- 
zione alla. definizione. ‘pagana: (Gus u- 
‘tendi et abfitendi».” ; 

Ecco perchè ritengo che l organizza- 
Zione sindacale, per se Se, non possa 2- 
cuire dissidi o. provocare conflitti, co- 
me sembra pensare la presidenza, della 
Associazione Agraria. Ho datto «per 
sè» poichè può darsi che V’A/ A. F. ab- 
bia elementi | per poter diversamente 

pensare della nuova Federazione. 
‘ La quale io vorrei fosse © giudicata dai 

fatti; e la possibilità di questo eludi 
zio sarà possibile entro questo ‘stesso 
anno. 

Ma prima di finire mi permetto do- 
mandare all’Egregio Co. Mainardi se 
la Federazione, di cui egli è è presidente, 
aderisca. alla Confederazione Generale 
dell'Agricoltura 0 a qualche altro or- 
gamsmo sindacale nazionale: ciò per 
poter conoscere la novella organizza» 
zione anche dal punto di vista politico 

Saluti cordiali. 
TIZIANO T ESSITORI 

  

Ù* * * nti o 

RACCOLANA 

«CANE IDROFOBO; — Giorni ibfio. 
un cane randagio di Chiusaforte, pas: 
sò il Ponte del Fella e venne a, Rasa 
ra. Gli abitanti conosciuta a prima vi. 
sta l’idrofobia della bestia ' tentarono 
ogmi mezzo di renderla innocua, ma 
invano. La bestia morse tale Samoneini 
grazie però alla buona calzatura e vesti 
ti pesanti della persona assalita non vi 
fu alcuna ferita. I Raccolanesi con que 
ste. due righè intendono pregare l’Au. 
torità Comunale di Chiusaforte di pren 
dere disposizioni a proposito di detto 

ad essi 1 'incombenza. 

PRECENICCO. 
PER LE VITTIME DELLA BOM- 

BARDA. — Al solenne funerale degli 
operai vittime della bombarda scoppia: 
ta a Titiano pertecipò tutta la popola- 
zione di Precenicco, di Pescarola, di 
Biacada, di Titiano e molti di Palaz- 

x 

zolo. Tuliumionosli le torcie, artistiche] 
le corone, ordinatissimo il corteo, com 
moventi le parole dette dal cuore dall nostro venerato Pastore, 

grande sventura furono circondate d’ af 
fetto particolarissimo :e generale. 

i MARANO Lagunare 
BENEFICENZA. -— Teri liner 

dottore Sig. Giovanni Bianchi rimette: 
va. lire 10 ala Congregazione di -Carità 
e lire 10 offriva pure il Presidente Sig: 
Regeni Fioravante. Un grazie . sentito 
ai benefattori. 1 

GEMON A 

INTERESSI DEL PARTITO. — Ieri 
sera nel teatro degli Stimatini ebbimo 

il piacere di avere fra noi. D. Masotti 
che parlò colla sua verve abituale. del 
Partito Popolare Italiano. Il teatro era; 
affollatissimo: disse: della forze e. im- 
ponenza del partito acquitato in sì bre- 
ve periodo di vita, ne descrisse il pote- 
re conquistato colle sue nobili idealità : 
essere necessari, pèrò non arrestarsi al 

‘primi allori, ma lavorare strenuamen- 
te ‘come fanno i suoi nemici. Disse che 
sebbene. molti siano gli elettori, poche’ 

«Seramento per. quel. Partito che ha pee 
motto: Dio . Patria e Famiglia. Fu   dd l'accordo où la presidenza dell’A,! 

I proprieta ri terrieri hanno di 

  

molto applaudito, Seguì il tesserqmen- 
| to ele elezioni alle cariche della sezione: 

   

  

goria o classe, deve inquadrarlo. nel su.!. 

zione dei coloni e. quella dei: proprie-|... 

j il suo ufficio da buono, bravo ed esper- 

cane idrofobo, a meno che non ne lasci/ ...;;.. 

| Case Famiglia. ‘Orfani di Tarcento 

limi i Pe morte, di Giovanni. Snei- 

Loneriaceo 205 Pividori Giusepe. da Lo 

Le povere famiglie provate d dalla pri | 

‘nuto per‘curg della Cattedra Ambulan| 
«te di Agricoltura’ di ‘@émona. Il ‘dorso; 

tè stato PRA: Na: oltre 60 agri 
Goltori, i 

‘di Artegna verrà — 

he. sono. le persone veramente attive. 1° 
Propugnò la necessità ed il compito deli 
le Sezioni terminando ‘coll’invito al tes 

      

   
       

  

rò il compianto Pietro Pittini, che tan- 
to parte ha sempre preso in tutte le 
iniziative agrarie e che pure era uu 
componente del Comitato della mostra. 
Le parole del Sigfl De Cecco ebbero ii 
consenso generale dei presenti. 

Venne discusso ed approvato il pro- 
gramma della Mostra Bovina e venne 
deliberato che essa abbia luogo. il gior 
no 7 aprile prossimo alle ore 9. 

Secondo le proposte del'cav. Tosì, ven 
ne pure approvato il programma per il 
concorso a premi fra le- Latterie dei 
Mandamento ‘di Gemona. . 

Il dott. Liberale Celotti ad unanimi 
tà tu mominato Presidente del Comita- 
to, ed a far parte dello stesso vennero 
chiamati i Sindaci dei Comuni interes. 
sati, i Presidenti dei Consorzi Zvoteeni 
ci, i Presidenti delle Latterie e.vari al 
levatori della zona, 
_Il Comitato Ordinatore ha Sono. pres: 

so, la. Cattedra, di Agricoltura (Via San 
Francesco). 

sottoindicati signori hanno contribuito 
con le somme seguenti : Stroili Giovan- 
ni a 50 —- Palese .dott. cav. Giuseppe 
10. — Deotti Giovani-10.— ‘Baldissera 
‘Giuseppe 10 — Fantoni Guido 10 — 
Gioyie,.Loduvico 10 — De Carli rag. 
Giuseppe di Disetti Ermes 5 — Mo- 
laro Vittorio 5 — Londero Giuseppe 5 
— Falomo Giacomo 5 Peressutti 
dott. Federico Di fa La 

AMPEZZO 
RISULTATI DEL CENSIMENTO. 

— Eccovi i risultati dell "ultimo censi- 
mento: Ampezzo centro è Cleudis abi- 
tanti 1921 — Frazione Oltris 277 — Fra 
zione  Voltois 296 — ‘Casolari isolati 
275 — Totale abitanti € 2769 con un au- 
mento di 37 abitanti in confronty del 

2732. 

( AErbks 

IL NUOVO SEGRETARIO, — Con 
generale soddisfazione questa popola- 
zione ha appreso la notizia che il sienor 
Fant Gio. Batta Segretario interinale 
‘del nostro Comune e di quello di Corno 
di Rosazzo ha conseguito la patente de 
finitiva di Segretario Comunale. 

A] gioviale Titute, che durante l’an- 
no che ha qui as@tRO disimpegnandò 

to funzionario, l’amministrazione con 

re. 

DIV ERTIRSI.. BENEFICAN DO. a 

Sti popolani per festeggiare un lieto e- 
vento, alla quale hanno partecipato an- 
che il ia Francovigh ed il Segre- 
tario Fant, sono state raccolte L, 98, 
che ua devolte a beneficio del Co- 
mitato: Provinciale ‘pro orfani di Quer- 
ra. Inutile dire che- il tempo è stato 
trascorso .tra' la più schietta alleeria e 
SR 

=D ARCE NTO 
OFFERTE PER LA CASA ORFA- 

NI. — Durante il mese di gennaio alla 

‘vennero le seguenti offerte dalla sia 
glia. del. defunto Icilio. Patini IL, 1000 
— Vilma ed Agostino Candolini in. mor 
te Platini L. 20 — da Famielia Cando. 

der offrono : Giovanni, Paoloni . Li 10, 

Valesi Maria 25, Famiglia di Maria da 

nerlaceo , 15, Di Lenardo Livio 10, da 

personale elettrico. Vedronza Tarcento 

46, dalla Famiglia Giovanni Sneider: 20 

- La. Direzione sentitamente ringra-|. 

zia. 

ISTRUZIONE a 106 dna 

nica u. 8. ebbe luogo la lezione è chiu- 

sura del'eorso: Saverhale” di' agtaria ‘te: 

'ARTEGNA 

CORSO DI AGRICOLTURA. — Per| 
eura ‘della Cattedra Ambulante di Ge- 
mona. nello SCOrso novembre ebbe inizio 

in Artegna un corso di agricoltura. Le 
lezioni hanno avuto luogo nei giorni di 
domenica e martedì ‘di ogni. settimana 
con l’assidua freq uenza di una, tenti" 
na di agricoltori, si î 
Domenica scorsa, ebbe luogo. la. leziò- 

ne di chiusura. Per ei ‘n del Muwie ipio 

‘ibuito; a, tutti i        

    
frequeritatori del. DI 
stro Campagnolo x 

 QUISCA” (Gorizia) 
| PIETOSO SUICIDIO DI UNA GIO. 

VANE. -— (Rit.) Un fatto tristissimo 
ha turbato in questi giorni queste pac! 
fiche e laboriose popolazioni, protago- 

  

     

{Per la buona vana della Mostra, il 

CO a Che ne diede in totale È 

soddisfazione. fa auguri di lieto avveni- 5 

A non sono stati rintr RARA, 100, 

Nell’occasione di ‘una cena data da que- È 

r-| Spose chiaramente agli interessati l’u- 

ste oltre 40 ‘dei presenti‘ aderirono ad 

“ac MADONNA. i BU I Ai * 

À NI | rie ‘mancanze vién sipplito con la 

| i. libro. del. Mart: È 

dell’imnamorato.' Alla stazione Autocor 

riera a Gorizia fu vista con un signore, 
che forse era sua padre e con una bam- 
bina e s’intese con essi di trovarsi la se 
ra a Cormons per proseguire insieme 
per la Toscana. 
Appena arrivata costì si recò nel 

camposanto sovramenzionato e colà ri- 

mase fino a sera girandolo in lungo ed 
in largo, tantochè all'imbrunire alcune 
persone del vicinato fra cui un mil 
tare, impietosite ‘ del contegno della 
giovane infelice, si sono recate sul po- 
sto per vedere se era possibile di pre; 
starle qualche aiuto anche nella ri- 

versa della tomba, perchè sembrava che 
fino a quel fmoménto non gli fosse stato 
dato di trovare, 
ROPR prima ‘ogni sorta di soccor- 

, poi rivolta al soidato, certo Dorefi- 
ce pe domandò se era capace di 

ueciderla. 
Tlmilite rispose di no.e mentre sta- 

wa per correre per dar:avviso della co- 
sa ‘alla: vicina ‘stazione dei carabinieri, 
la sventurata ragazza ‘inginocchiarsi 
di fianco alla tomba dell’amato ‘per 
duto, sulla quale aveva-già deposto i 
fiori recati sinédida: Gorizia, si sparava 
due colpi di rivoltella | stramazzando 
supina a terra ed ‘esalando l’ultimò re- 
‘spiro dopo aver chiamato ripetutamen- 
te il nome ili mamma. < 

L'’insano atto è stato così rapido che 
nessuno potè prestare il minimo aiuto 

alla disgraziata. Nel compiere l’inutile 
Sacrificio ha lasciato cadere un ‘bigliet- 
to in cui dice di chiamarsi Sofia Mez- 
zadri dell’età di 20 anni e mesi tre, fi- 
glia del-cav. Mezzadri dell’Asmara. La 
tomba su cui sì è suicidata è quella del 
sottotenente Laviosa: Enrico ‘apparte 
nente alla 284 Compagnia Mitragliatri- 
ci morto il 18 maggio 1917. * 

Il cadavere piantonato dai carabinie 
‘ri locali è rimasto fino a sabato nel ci- 
mitero in attesa del sopraluogo studi- 
ziario. 

#S. FLORIANO 

FURTO 

“Giorni or sono, 

Gorizia 

durante la notte, dal 
soliti ignoti, fu consumato un furto» a 
dano del Sig. Pirich Giovanni di. Vale- 
risce, Entrati nella stalla provvista di 
non sufficienti chiusure, portarono! via 
un paio di buoi del valoredì.. oltre ot- 
tomila lire. Il furto è stato sevperto so- 
la nella mattinata e. nonostante le ri- 
‘Cerche ‘della benemerita i ladri e la 

pa 

VENZON E 

PER ISTITUIRE UN CONSORZIO 

D'IRRIGAZIONE. — Venerdì SCOrSO 
presso la Latteria di Piami 
dietro ‘invito della Sezione di Cattedra 
di Agricoltura di Gemona si sono riu- 
liti ‘oltre 60 proprietari appartenenti 
alle frazioni di Piani e, di Portis onde 
unirsi in Consorzio per la utilizzazione 

Paella acque del «Rojale» a scopo, di) ir- 

rigazione. Il prof: Marchettano ditet. 
tore e della Cattedra Prov. di Agri colta 
tà, intervenne pure alla riunione ed e- 

tilità. che ‘potrebbero ritrarre se fosse- 
‘ro uniti in ‘Consorzio. Il dott. Botrè dei 
da Sezione: di Cattedra di Gemona, i 

progetto di ‘statuito che commentò, arti 
colo pèr ‘articolo ;, dopo breve ‘discussi 0 
ne esso venne approvi ito e seduta stan- 

entrare ‘a far di ell istituendo pa rte d: 
Consorzio, S 

  

FESTA" ‘GIOVANILE. - c In occasio 
ne della bandier ra del Circolo” Giovani- 

\silo: ‘Riéreatorio | vende , Dv iata la 
‘elreolare, “Non. possedendo Ve 

lenco di tutti î Circoli alle involonta- 
pub- 

blicazionie sul giornale; tutti 1 Circoli 
saranny i benvenuti. Ecco Ta, cireolare 
inviata : 

« Domeniea 19 eorrente Pobbraio Si 
Ecc. il nostro amatissimo Arcivescovo 
benedirà la Bandiera di questo Cireoio 
‘Giovanile Cattolico, 

Questo ‘Circolo si terrà altamente o- 
norato se la Bandiera del Circolo, . d 
cui Lei è degno Presidente, vorrà ono- 

Pare con la sua presenza la ‘benediziy- 
ne della nuova consorella. 

       

. 
? 
È 

    

    

  

- Programina dei fSSERonA Ore 
‘Ricevimento dei’ Cireoli. 99 

Corteo alla Chiesa, peo della 
     

  

iova deo    

    

n 

    ci "a "4 390. 
bicchierata e 
Rea 

114 tro , 
Benedizione dell’Asilo, 

breve rappresentazione 
in onore degli ospiti. 

AI banchetto potranno pa rioni te. 

gratuitamente il Presidente e Portaban 

di Fortis,| 

  
  
Da. Pocenia Latisana 

di reli igiosi principî godeva l’affetto © 
la stima di tutta Moruzzo, Coprì per 40 
anni la carica di consigliere comunale 
e per 20 quella di Fabbricciere cassic- 
re. Alla vedova co: Paolina, alla figlia 
eo: Virginia ved. Antonini le più vive 
condoglianze. 

Il seppellimento avrà luogo mercole- 
dì alle ore 9. 30, 

CIVIDALE 
SEZIONE REDUCI. — Ieri, nel tea- 

‘trà del Ricreatorio venne tenuta 1° an- 
nunciata ‘assemblea dei Combattenti 

Cattolici del Comune per costituire re- 
golarmente la Sezione Reduci -di-Guer 
ra. Parlò illustrando il programma de 
la fiorente Associazione, il prof. Brss- 
san, dopo di che, con la nomina delic 
cariche venne costituita la sessanta: 
quattresima sezione Friulana: Fra i qua 
rantadue nomi presenti, i seguenti ven 

nero scelti .per iniziare il.lavoro di pro 
‘paganda per una prossima, Assemblea 
‘generale delle Sezioni del Mandamento 
‘Presidente: Co: Ing. Romualdo dei. 

la Torrè;:: Vice-presidente: 
prof. Carlo; consiglieri: DizanuttorGio : 

ta: ‘Giovanni Della Rovere geom. Luigi, 
Segretario Generale: Rosso m. Marcel. 
3a Fa 

:L’assemblea'si scivise fra il più vivo 
entusiasmo, facendo :ivoti ehe la nuova 
sezione abbia a prosperare nel più bre- 
ve .tempo libera da ogni. «schiavitù, di 
partito. 

MARTIGNACCO 
DOPO IL FURTO. DI CERESETTO 

— TRE ARRESTI. — Le indagini dei 
carabinieri, dirette abilmente dal ma- 

‘i resciallo Crovato, comandante Ia sta- 

zione di Udine dei RR, CC., per sco- 

re perpetrato nella \distilleria Monino, 
sembra approdino a qualche cosa. Intan 

to sono stati arrestati due giovani pa- 
renti in secondo grado del Monino ed 

abitanti in fabbricato attiguo al suo 
cortile. Questi cadderi nei varî inter: 
rogatori in diverse contraddizioni. Ven 

ne in seguito arrestano anche certo Ga 

è risultato negativo. 

mr — 

st.’ultimo 

  

Taccuino del Pubblico 
Martedì 7 febbraio 1922 

Leva il.sole 7.7 — tramonta 17.27 
Leva la luna 12.56 — tramonta 2.46. 

SANTI ED ONOMASTICI 
(7 febbraio). n 

S. Romualdo abate, fondatore del: 
l’eremo di Camaldoli (956-1027) — San 
Riecardo, morto a Lucca mentre era in 

| pellegrinaggio per Roma (771) — San 
Teodoro di Eraclea, soldato martire 
(323) — S. Vedasto vese. di Vercelli 
(553) — S.Lorenzo vese. di Manfre- 

vdomia (488- 546). 

(8 febbraio) 
S. Giovanni de Matha — S. Felice de 

{ Valois :—- S. Juvenzio — S. Onorato. 
«0. MERCATI 

| Martedì 7: Codroipo, Feltre. 
Mercoledì 8: Casarsa, ‘Mortegliano, 

Oderzo, Latisana. 
Giovedì 9: Artegna, Sacile, 

gruaro, Gorizia, Flaibano. i 
Venerdì 10: Longarone, Gipegliaii 
Sabato 11: Cividale, Pordenone, Bei- 

uno, Motta di Livenza, Vittorio: 

mk 

Stia anta se futata 

P orta- 

    

Gis. 
» Rivignano - Latisana: 9.18 
» Bertiolo - Varmo 8.50 
» Galleriano (*) 13.57 
» Talmassons (*) es 

PARTENZE da UDINE 

Per Pocenia - Latisana 16.10 
» Rivignano - Latisana . 16.— 
»' Bertiolo + Varmo 16.25 
» Galleriano (*) 11.30— 
» Talmassons (*#) e 

‘TALMASSONS - PALMANOVA 

Talmasons partenza 8.0 
Palmanova arrivo 9.8 
Palmanova: partenza 165: 
TaJmassons arriva 178 

(*) Sospese nei giorni festivi, 

  

|| L'’OCULISTA. 
“Dr. ALDO FERUGLIO | 

dh aluto R. Clinieg Oculistica di Siena 
“e Istituto Ofialmico ‘di. Milano ! 

: Riceve nei. giorni: feriali. 
dalle 10 alle. 12 e dalle. Di alle Te     diera di ogni Circolo rappresentato. È     Gemonese nista del quale è una giovane ventenne 

x 

Per gli altri she intendessero pren 

  

  in Via Manin, 15 - UDINE,   

‘ Bressant] 

Batta, de. Paciani nob.-Pietro,,Benedet. 

prire gli autori del'furto di 180 mila }i| 

sparini Angelo di anni 22, sénza fissa|- 

|:-no:.coneorso ,al.bene «li questa benefica 
Lotteria, con l'acquisto 

‘partecipano la dolorosa notizia. 

  

    

   

      

   

   

    
    

  

    
      

      

  

      

  

      

    
       

  

   

   

    

  

    

      

  

   
   

  

   

    
   

   

  

   

  

    
      

  

      

     

     

    

  

   

  

           

    

    
   

    

   

  

   

     

stesi 

& 
Ami 

iaie 

avrà luo 

della Gran- 

re lire 100. 000. od altre somme sempra 
importanti. Ricordiamo al pubblico, 
che sarà effettuata in tutto il Regno 
la maggiore diffusione ed affissione del 
Bolettino della estrazione dei numeri 
e verrà anche gratuitamente spedito & 
chiunque ne far! richiesta in Roraa at 
l’Uffici) della Lotteria, Via Aracoeli 
3. Tale Bollettino sarà redatto in stret 
ic ordine di numerazione e non dî e- 
strazione, in modo da rendere facilissi» 
ma la verifica dei numeri dei biglietti 
acquistati. Un biglietto del coste di 
Due Lire può procurare la immensa 
soddisfazione di guadagnare Mezzo Mi 
licne! e.di compiere in pari tempo una 
opera benefica, e patriottica. @Ancora pò 
che ore di vendita degli ultimi tight 
ti rimasti disponibili. Sono in vendita 
biglietti di 5 numeri al prezzo ridot-. 
‘to ‘di L, 9; di 10 numeri per L. 18 e di 
25.nùmeri per. L. 45. Taàviamo i mostri 
rmgraziamenti a tutti coloro, che han» 

dei biglietti. 
A GUI sinceri. 

  

Nella prima orta di stamane, dopo lu 
ga' malattia, munito dai conforti del. 

‘la religione, 30 età. di 34 ami ha ces 
«Sato di vivere. 

“ROMANI TIRQUINO 
- DI GIUSE paso E 

{argentiere) 

1 genitori, i fratelli e parenti tutti 

La presente serve di partecipazione 
personale, 

I funerali ayranno luogo nella Chiesa 
del _Carmine,alle ore 2 pom. di marte- 
dì.:7 eorr. 

Udine, 6 Febbraio 1922. 

  

TIPI D 
RR II A PI NCR 

Nelle ore antimeridiane di oggi me-     dimora, L’interrogatorio però di que-| 

     

  

   

   

   
      
   

    
   

  

   

  

   
   

   

   

    

    

    

   
    

  

   
   

     

riva santamente come visse 

| I] Jaratt 

I fighi Giovanni e Maria in Valenti» 

ved. Ostermana 

nis ed i parenti tutti addolorati ne dani 
no il triste annunzio. |: .... 

I funerali avranno luogo martedì 7 
corr. alle ore 10, partendo dalla casa 
în Via Lovario U. 1.- 

Per espressa volontà della defunta si 
prega di non inviare fiori. 

La presente serve di PariecineDo: 
personale. 

Udine, 5 > febbraio 1929, 

    

cessara 
‘di vivere nella sua abitazione nella sua 

villa in Moruzzo il 

Ieri sera: improvvisamente 

Conte 

Giuseppe Manin 
FU. GIOVANNI 

L:% anni 765   
    

   

     

  

   
   

   

  

. Con l’animo straziato ne del il tra 
sh annuncio la ved. Busolini Paolina, 
da figlia Virginia ved. _nob. Antonini, 
i nipoti Carlo, Danilo, e Mariano nob. 
‘Antonini, la sorella Caterina ved. nob. 

|-dè Pelka, la cognata ed i ‘parenti tutti. 
I funerali seguiranno ‘in Moruzzo 

              
sherolladi 8 corr. alle ore.9.30. 

Il presente serve di partecipazione 
personale. 

Udine, 6 Febbraio 1922. 

    

   

      

    

     

     

     
      
        

        

   

   

     
    

  

            

MALATTIE D'ORECCHIO, NASO E GOLA 
- Dott. Comm, V..E CAMPANILE | 

Specialista i 

SDINE = VA AUDILETA, 

    

  

       

  

     

           
        
      

  

     
  

| doo: mulettio d'orseciio + Bano » gola 

  

  Angelo via Zoletti n, 2 
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    "ri ii ERRORI 

L'agunicio dellbezione del Papa 
in chtà © 

La, prima. notizia . dell’elezione del 
Papa giunse a Udine alle 12- con un te 
‘(Jegramma «Stefani che però non an- 

asgmeiava il nome assunto dall’Hletto. 
Alle 13.5. un fonberamma 
completava la notizia, i 
LARA: ‘venne divulgata prima delle 

£ da un nostro supplemento che ‘andò 
u Luba. Ne furono esitate 5000 copie. 

» dinehe la. «Patria del Friuli» in se- 

i siaa edizione recava la notizia. 
Venne commentata ovunque co en- | 

tiasiasmo la. novità. della » benedizione 

dalla Loggia esterna di S. Pietro, cui il 
nostro Supplemento dava il dovuto ri-| 
«salto; 

«La. Giunta Diocesana 
- lal'suovo Seommo Porntefice| 

«La Giunta Diòcesana ha inviato a 
S.S. Pio XI il'seguente telegramma: 

«S. Padre Pio XI — Roma; 
Giuntà Diocesana Udine apprese lie. 

lssima notizia Vostra Elevazione Cat- 
‘‘tedra S. Pietro, «<Umilia filiali‘ sensi 
!‘wiviesima esultanza::promessa ' comple-: 

tia ‘ubidienza Vostre ‘direttive; ‘auguri! 
‘“lfervidissimi ‘copiosi frutti Sommo Poni 

tifieato. TImplora' Apostolica. Benedizio- 
ale, — Comm. Brosadola». 

Gggetto ritrovato. 

«Stefani | 

| Provenza»! (Traviata) di G.Verdi. 

‘na brillantissima’ commedia” in ‘3. atti   
Ghi avesse smarrita una corona di; 

‘rosario d’argento lungo Via Cavallotti 
per riaverla può rivolgersi al Portiere, 

‘del Seminario. 

il processo per la calunnia 
al c rmonese Grablovitz 

si farà alle Assise di Udine 

Molti ricorderanno ‘come lo scultore 
Gablovitz di Cormons, nonostante i suoi 
sentimenti italiani, durante la guerra — 
ancora nel. ’15 — ‘venisse  calunniato 
dalla sua ex serva Melania Zanier, ad 
istigazione del delegato di P; S. Salva: 

"trè) Maggiulli. Verne condannato ed 
in seguito alla condanna impazzì. Do- 

* po la confessione ‘strappata alla Zanier 
“Vdall’abilità del giudice istruttore avv. 
Cavarzerani il Grablovitz rimisavì e ven 

ne graziato. 
Ci fu una lunga via crucis procedu- 

tale tra la Corte d’Appello di Venezia 
‘ e la Corte Suprema per il processo di 
calunnia contro la Zanier cd il Mas 
‘aralli. 

Della faccenda si è ‘interessato con 
interrogazioni l’on. Tessitori, il quale 
‘ha recentemente avuto notizia dal Sot- 

.‘tasegretario alla G. G. che il processo si 
‘Stiolgerebbe in una prossima sessione 
“lella Corte d’Assise di. Udine. 

7 Disgrazia.ed infortunio 

 Cadeva accidentalmente — certo per 
aver posto un piedé in fallo — dalla 
scala di casa sua, tale Cappelletti Car- 

‘io d'anni 69 falegnamé, abitante in Vi 
col Lungo. La ferita riportatà dal Cap 
Melletti non sembra leggera ‘pià che 
&Ji venne ‘all'Ospedale fatta la diagno- 

i = di «Iratura alla volta cranica». Il me 
dico di guardia si è riservato riguardo 

alla prognosi. 
‘.* Per un flemione alla mano sinistra 
causato - da un’infortanio sul lavoro 

tale Urbancig Virgilio, d’anni 17, a- 
bitante in S. Rocco, venne medicato al- 

l'Ospedale e giudicato guaribile in gior 
ni dédici, I 

Giunta Diocesana 

i Pomenica scorsa. venne ricostituito 

'° Sr Gruppo parrocchiale dell’Unione. Po: 

‘© polare per la parrocchia di 9. Nicolò di 

" Udine con 35 membri. 
Nell’occalsiione ‘il Presidente ‘ della 

Giunta Diocesana ‘tenne un discorso 

sulle finalità dell’Unione Popolare e 

| sulVazione pratica da svolgersi. 

oa gruppi parroechiali. ; 
"‘’‘Parlarono anche il Rev.mo Parroco e 

vari degli intervenuti. 
L’adunanza si chiuse con una specia- 

“le preghiera per l’ elezione del Sommo 

‘’ Pontefice. 

"Lariano el Tito del Rioratr 
di S. Quirino 

Domenica, col consueto grande con-, 

‘corso di spettatori grandi e pietini, sì 

è svolta una di quelle rappresentazio- 

ni marionettistiche che Sì SUSSeguono 

|. con crescente successo in quel simpat:- 

‘ eo ritrovo tanto caro ai bimbi. 

Le avventure delle due maschere «Ar 

E leechino» e «FPacanapa» alla caccia del 

drago, hanno suscitato le più allegre 

|. risate e molti applausi che sì sono ri, 

| petuti calorosi alla fine del comico bal 

ietto «Amore e Polanta». 

Bisogna vedere lo spettacolo per ‘a- 

‘were l’idea dell’accuratezza della mes- 

‘sa in scena, della bellezza dell’ambier- 

te della perfezione con cui sì MUovono 

i persoaggi varî, che, per mezzo di fi- 

DG în invisibili, mossi da esperte mani, pren 

dono l'aspetto di persone viventi. 

Tie commedie suno morali ed in tut- 

te regna sovrana la più schietta. alle- 

‘vgria. 
Domenica, prossima, ‘alle ore 17 mor 

rà eseguita la commedia che porta : 

sio da; 99° pera, di Facanapa» 

daij 

  

  

  

  CRETA 
  

con Arlecchino custode’ del. manico- 
mio. Farà seguito il ‘ballo fantastico 

con apparizioni e trafforanazioni | «Lia 
pentola, delle streghe». 

. Agli infaticabili artisti ed all’enci- 
clopedieo Don Bisiaco le nostre lodi 
e congratulazioni per la bella iniziati. 
va meritevole del massimo appoggio. 

"$. Fostabio, a RE 
I giovani Filodrammatiei! del Ricrea 

torio. Festivo: Udinese, diedero dome- 
mica sera, davanti ‘a scelto: pubblico, 
Fannunciata tragedia in 5 atti «S. Hu- 
stachio». 

L'esecuzione riuscì Solibiainài da par 
te degli attori. Kgregiamente ‘recitaro- 
no, interpretando a meraviglia la non 
facila tragedia inversi, i giovani fratel 
li Ferruccio, Manlio, e ‘Luciano Man: 
fredo, Tosolini, Franceschinis, Visentin 
e Galliussi. Alla fine d’ogmi, atto il 
pubblieo applaudì ed acclamò gli attu- 
ri. Molto bene riuscì la-romanza, canta- 
ta‘dal sie. Ferruccio. Manfredo, «Di 

Anche il duetto-alla fine del'terzo at. 
to fu‘applauditissimo; cantato con pre 
cislone ‘dai' giovani Visentin e Inieiano 
Manfredo. Accompagnò al' piano la 
bravissima e distinta signorina France 
schimis. i 

Per domenica p. v. è annunciata una 
grande serata. Verrà rappresentata u- 

imtitolata «Scacco matto» séguita dal- 
la esilarantissima farsa in un atto «IU. 

i na avventura. ai bagni di Viareggio». 

Beneficenza 

AI Rifugio Bambino Gesù la sio ma 
Mraia Morra.offre L. 56, in morte della 
sie.ra Elisa Bruni. 

Alla Congregazione di {Carità . per- 
venne: un'offerta. di L..50 inviata dai 
sigg. cav, Domenico Del Pup & F.lli in 
morte della sig.a Maria Luigia Canta- 
rutti ved. Ostermann. 

Pro. fubercototici* di ‘our 
Oblaizoni pervenute a' mezzo giorni 

le «La Patria del Friuliy': Amici del cav 

Pel Pup L. 100 — LUeurini, in morte 
di Dina Bertolissi 50 — Famiglia Vi- 
scardo' Zavatti, morte Tremonti 10 — 
Lo Stroppelo 415 — A mezzo del sig 
Preside del R. Liceo Ginnasio 250. 

a 

TEA TRI. ED ARTE | 

TEATRO SOCIALE — 
La serata futurista. 

Molta ragazzaglia s’era data iersera 
convegno al nostro: Sociale con lo sco- 
po precisy di far del baccano, e lo spet! 
tacolo fu una gazzarra indiavolata inde 

gna della nostra città che ( non abbia- 
îo delle false modestie) conta molta 
gente evoluta e di spirito. 

I disturbatori non si limitarono alle 
grida ed ai fischi, a mettere in funzio 
ne le sirene e le trombe di automobi- 
li ma, purtroppo; lanciarono delle frut 
ta (di quelle fradiee però) prima an- 
cora che incominei lo spettacolo (e que 
sto è doppiamente ignobile è stupido) 
e dellé fialette di idrogeno » solforato 
apestarono la sala, 

Le invettive ed i proiettili... vege- 
tali s’incrociavano. Sia per le prime 
come pure per i secondi -— e questo è 
madornale, forse' futurista (o passati. 
sta se ricordiam 

numerosa falange di Guardie Regie, a- 
                     

bilmente scaglionata' da per tutto, ri-}{ 
mase dignitosamente neutrale è molti? 
spettatori, che avevano profumatamen 
te pagata la loro poltrona, ritorriarono |. 
a casa con gli abiti imbrattati. 

Causa il baccano interminabile e ner 
vante, lo spettacolo si ridusse a ben po- 
co e mARINETTI salutò ‘alla-fine i buoj] 
ni intervenuti con parole di ‘elogio per 
il nobile loro contegno. 

Puàe, puàc, cucurbi, cucurbi, tace ef 
conférima, Palàne, palàne, ‘manin, ma- 
nin, auf, auf. Ahi, alu!! 
Tutto: fu futur Sulde all’infuori della gi 

cassetta ricolma; , argomento | questo, 
ahimè, passatista. 

Qualche numero del «teatro sinteti-| 

co» fu di un certo essettaccio che non]. 
fu rilevato dai disturbatori cronici e 
dimentichi che una compagnia di rivi- 
ste, @' recite partita, fece loro ingolare 
ed' applaudire ben di peggio. 
‘’Furono declamate da Marinetti delle 
‘poèsie di Cangiullo fra eui notiamo 
‘Impressioni di un meriggio napoleta- 
no). Questo fu così gustosamente com- 
mentato: da uno del loggione: Na pizza] 
cun la pommarolla in coppa! 

Degna di rilievo una poesia di guer- 
ra di Marinetti commentata con' colpi 
di tamburo e è&ran cassa (mittraglia- 
trice e cannone) e con una danza sdol- 
cinata, Riteniamo però ché i combatten 
ti oltre ad il loro dovese pensassero piut 
tosto che ai «tabarius» (Ja. vita è solo 
questa ?) Jalla one mamma piangente] 

lontana. 
La folla faceva i pugni all’ingresso. 

Dei bravi attori partirono da Sane con 

debiti... 

Compagnia Dialettale. Romana 

“ Piccola Duse.,, 
Oggi 7 febbraio alle ore 21 al 

presentato: 

PONTEBBA 6.40 — 1145 d. — 17.41 

ecla: Duse Natalina Petroni verrà rap- 
«Core, Trasteverino», boz- 

zetto. drammatico di vita. parglere ro- 
mana di O..Raffaelli. 
Seguirà «Demonietta» scene comico 

sentimentali .in:un atto. : Protagonista 
la signorina Natalina Petroni; Chiude- 
rà. lo spettacolo -.la. brillante commedia 
inun atto «Così faceva mio marito.» 

« Mercoledì 8: seconda rappresenta- 
zione. DA 

i Per abbonamenti, vendita Palchi, 
Poltrone e Posti. numerati rivolgersi sl 

Camerin, del Teatro VERDI: 10.alle 12,36 
e. dalle 14.30 in poi... 

è 
ACRI RA MR para 

ao ole Fe 
TARVISIO p. 5.10 — 1040 d. 

16.35 d, (**) — 18.30 — 22.20 (*). 

  

  

ren 

d..(**) — 19 — 23.80 4. (*). 
STAZ. CARNIA 148 -- 149.45 d, 

18.30 d. (#* — 21.10 — 0.20 d.(*) 
GEMONA 8.9 — 12.50 d. — 18.45 d. 

(OT) — 21 40 0abldu(t 
UDINE" ‘a. 9 — 13.25 dd; — 19,25 d, (#*)|: 

> — 22.45 — 115 d. (£). 
{*) Martedì, Giovedì e Sabato. 

: (#*) Sospeso la domenica. 

UDINE - TARVISIO ì 
UDINE ). 45 de) og 9.95 d. 

1 Cogo Sg Gi 
GEMONA 4.56 d. (*) "63 

— 17.6 — 204300" 
STAZ. CARNIA 5.15 d. (*) — 

10.26 — 17026 — 21.7. 
PONTEBBA 633 q. (#)  gi45 e 

11.41 d. —-18/43/d. — ‘99/88. 
TARVISIO a. 7.35 d.(*) — 10 — 12,39 

12: di 29/00) 
SC OLÒ il lunedì, Mercoledì e va- 
nerdì. 

- UDINE - VENEZIA 
UDINE p. 5.15 — 7 (*#**) — 9.35 (#4) 

—.14.25 — 17.15 — 19. 50 — 2.5 (*) 
(CASARSA 6.15 — 10,36 (09) 215.15 

TELO 

Ten 

—118.25 — 20.46 -— 3.5.(*). PORDENONE 642 — 113 (**) — 
15.36.-— 18.54 — 21.7:— 3.25 (*).| TREVISO 8.28 — 12,54 (8*) — 173 
ur MG 292 BG 4.53 (9): | 

VENEZIA a.‘9.20 — 13.50 (**) 17.55 
-—- 21.55 —. DES), 

(**) Sospeso Li na 
(*) Sospeso il lunedì. 
(##*) Fino a Casarsa. 

VENEZIA - UDINE 

VENEZIA Di ‘0.20:== De e a 
123 — 14.40 (*) — 18.40. 

                
13.9 — 15.58 (*) —1954. 

PORDENONE 2.46 (*) — 7.50 — 9.55 
— 14.29 — 17.33 (*) — 21.0. | 

CASARSA 3.10 (*) — SIT 020 
© 14.52 18.3 (*) LL ‘09090. 

UDINE a. 4 (*) — 99 11.10 — 15.40. 
2219 (*) 23:20) Do 

(*) Sospeso la domenica, i 
UDINE - GORIZIA - TRIESTE | 

WIEN DDA — 8 FIT 13.45 
17.80 (*) — 1925. n 

‘UDINE p. 5.5 

TREVISO 1.20 (*) — 6.15 — 829 —| 

CORMONS 5.48 — 887 — 1211 — î 
TIE ST eri — 1878 SRI d 

GORIZIA (Mer.) 6.20 — 9.10 — 12.34/ 
I de RIA34 Signo (#) — ali” |} 

E ; songs TRIESTE a. 6.40 — 147 — 165 — 
dialettale romana di cui fa parte la pic|. ‘22.55. 

(#) Sospeso la “a 

| TRIESTE -. GORIZIA - UDINE 
TRIESTE p. 6.10--11 — 13. 16.2 

© (+ 18.20. 
GORIZIA (Mer.) 5.57 (*) — 816 — 

12.58 — 14.36 — 18.15 — 20.40. 
CORMONS 6.29 (*) — 8.39 — 13.23 — 

14:56 — 18.34 —21.12. 
UDINE a. 7.5 (*) — 9:13 — 1356 .|° 
osdn25 19,5 42150, 

&®) Sospeso la dimenica. 

UDINE - PALMA :- S. GIORGIO 

(*) — 611/15 --18.151 
PALMA 5.38 (*) — 6.42 — 12.6 — 19. 
S. NEETO NOG. a. 7,3 — 12.30 — 

199 

i. ) Husbleso la domenica. 
8. GIORGIO | PALMA - UDINE 

S: GIORGIO p. 6.15 si. — 13.5 — 6.10 
PALMA 7.25 (*) — 13.50 — 16.45 — 

; Ii 88. 

UDINE a. 8 (*) — 14.11 — 17.25 — 
99.10, © 

0 Sospeso la domenica 

CIVIDALE . UDINE 

CIVIDALE p. 7. 20 — 10.85 — 13 —| 
18.50. 

UDINE a. 7.50 — 11.5 — 13.30 — 19.20 

UDINE - CIVIDALE 

UDINE p. 8.20 — 1150 — 16 — 19.55 
‘CIVIDALE a. 8.50 — 19,20 16. 30 — 

20.95, 0° 
PORTOGR. - CASARSA - GEMONA 
PORTOGRUARO. p. 720 (*) — 

17.5. (**) — 20.55. 
S. VITO AT TAGL. 7.52 (©) 

17.31 (**) — 2125. 
CASARSA 8.30 (*) — 18.30 (#). 
SPILIMBERGO 9.15 (*) — 19.13 (*). 
«GEMONA a. 10,24 (*) — 20,24 (#). 

(5(*) Ssopeso-la domenica 
(**) Fino a Casarsa e :sosp la dom. 

GEMONA - CASARSA . PORTOGR. 

GEMONA p. 4.25 (*) — 16 (*). 
SPILIMBERGO 5.30 (*) — 17.2 (*). 
CASARSA 430 (*) — 7.15 (5°) 

15.9 d9 or 3 

8. VITO AL TAGLI. 442 (*) — 
7.25 (#4) — 18/46 (*). 

stro 

PORTOGRUARO a. 510 (*) — 
755 (#*) ‘1914 (®). 

(*) Sospeso la domenica. 
(**) Da Casarsa. 

CARNIA - VILLASANTINA 
CARNIA STAZI p.8 — 10.50 (*) —|@ 

V| 1725! (#4) —V18.50/(*) —.21.20..|-iî> 
|'TOLMEZZO 844 11.44 (*) — 184|É 

(#*) — 19,26 (*) — 21.59. 
|VILLASANTINA ‘a. 9 — 12 (*) —|Wl 

18.20 (**) — 19.42 (*) — STI 
(#) Sospeso la domenica. 

9) Solo ‘alla domemica, 

VILLASANTINA - CARNIA 
VILLASANTINA p. 640 -- 9.30. (*) 
“— 11.15 (**) — 1725 (*) — 20. 

TOLMEZZO 7.7 — 9.54 (*) — 114 
(3#) — 17.54 (8) — 2029, 

| CARNIA STAZ. a. 17.33 — 10.20. (99 
— 12.10 (**) — 18.20 (#) — 20.55" 

. (*) Sospeso la domenica. 
ER) Sela: domenica. 

| Attilio Ostuzzi Direttore responsabile 

Tipografia S. Paolino - Udine . 

  

  

disgusto. - 

      «Sociale» la drammatica” Compagnia 

  

ai primi. sintomi 

È il problema del momento per evitare l' aggravarsi 
del ‘male e le sue complicazioni. x 
trovano in tale causa l' ine più appropriata, 
grazie ad una formula ben studiata e complessa, com- | 
prendente gli elementi più adatti a combattere le tossi. 
in genere e più specialmente quelli di carattere influen- ; 
zale. La somministrazione si rese po sibile soltanto sotto 
forma di pillole che vanno ingolate senza provare alcun 

E ciò a differenza dei vari prodotti consimili 
che sl presentano sotto forme allettatrici di pastiglie o. 
sciroppi, ma nella cui preparazione per questione d: gusto . | 
è ridotta e sacrificata la scelta dei cc ‘mponenti: con ef-. 
fetti per conseguenza più scarsi e Roo 

Pillole Atussis 

Rchidre in tulte le tarmatie le vere: PILLOLE: ATUSSIS 
a L. 3.30 la scatola 

  

IQUARTO .DI SECOLO ci seguono 
|conoscono le nostre idee unicamentaover 

|aperto. il LIBRO DELLE ..OFFERTE 
DOMANDE che facilita. la ricerca di 

‘frazione dei campi e dei: 
prodotti; per le Cantin 
fe per le Latterie, ecc. 
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